
UN ALTRO VIDEO di Bin Laden per l’11 set-

tembre. È il secondo nel giro di una settima-

na, da quando lo sceicco del terrore è appar-

so con un nuovo look. Praticamente un cofa-

netto. Le anticipazio-

ni fornite dalla rete te-

levisiva Abc dicono

che è stato gira-

to sullo stesso set del precedente,
maconineditomaterialeextra. Il
filmatoconterrebbelaregistrazio-
ne del testamento spirituale di
unodeidirottatori impegnatinel-
le missioni suicide. L’annuncio –
secondo un lancio dell’Associa-
tedPress dal Cairo– sarebbestato
fatto su un sito Internet in lingua
araba di cui al Qaeda si è spesso
servita per pubblicare messaggi
firmati al Sahab, una sorta di di-
partimento per la comunicazio-
ne. Il testo così viene riportato:
«Presto arriverà con il consenso
di dio... il testamento dei martiri
degli attacchi di New York e
Washington... il testamento del
martire Waleed al-Shehri... pre-
sentato dallo...sceicco Osama
BinLaden, che iddio lopreservi».
Banner con traduzione bilingue,
fotografia del martire e di Osama
ritinto di nero. Il tutto mentre il
generale David Petraeus testimo-
niadi frontealCongressosuipro-
gressi della guerra in Iraq. Il noti-
ziario della Abc ha ritardato la
messainondadegli spezzoni,pre-
sumibilmente in attesa di un via
libera da Washington. Ben Ven-
zke, responsabile di IntelCenter,
aungruppochetienesottoosser-
vazione e analizza I messaggi dei
gruppi militanti che partecipano
alla jihad, è convinto che la regi-
strazione e il montaggio risalga-
no allo scorso mese di agosto, co-
me il precedente messaggio di
Bin Laden.
Le nuove apparizioni di Bin La-
densonounosmaccoper ilpresi-
dente che aveva promesso al-
l’America di prenderlo «vivo o
morto». La parola d’ordine del-
l’amministrazioneèoraminimiz-
zare. Frances Fragos Townsend,
consigliere per la Sicurezza della
CasaBianca,commentale imma-
gini sostenendo che «Osama or-
mai è virtualmente impotente».
Non tutti gli esperti di terrorismo
sono dello stesso parere. La lea-
dershipdialQaedasi starebbe in-

fatti riorganiz-
zando nelle re-
gioni di confine
traPakistaneAf-
ghanistan. L’ul-
tima edizione
del National In-
telligence Esti-

mete, il rapporto stilato in colla-
borazione tra servizi segreti civili
e militari, afferma che «il
networkstaguadagnandoforzae
intensificandogli sforziper invia-
re operativi negli Stati Uniti per
mettere a segno nuovi attacchi».
Non è la prima volta che questo
genere di messaggi in forma di
documentario vengono diffusi
dagli estremisti arabi per ricorda-
re in tono trionfale gli attacchi
contro l’America. Loscorso anno
circolò un video di 55 minuti
con le ultime testimonianze di

due kamikaze: Wail al-Shehri e
Hamza al-Ghamdi. Entrambi cit-
tadini dell’Arabia Saudita entrati
negli Usa con regolare visto rila-
sciato dalle autorità consolari. Il
primoconil fratello Waleedera a
bordo del volo 11 dell’American
Airlines, il secondo a bordo del
volo 175 dell’United Airlines,
schiantatisi uno dopo l’altro a di-
stanza di quindici minuti contro
le Torri Gemelle.
Il filmato conteneva immagini
mai viste prima con Bin Laden
che passeggia e conversa coi sui
uomini nel campo di addestra-
mentodovesecondogliamerica-
nisarebberostatipianificatigli at-
tacchi. Tra i luogotenenti dello
sceicco erano stati identificati
Mohammed Atef and Ramzi Bi-
nalshibh. Atef era stato ucciso
nel novembre del 2001 in un at-
taccodell’aviazioneUsainAfgha-
nistan e Binalshibh era stato
quindi catturato nel 2002. Insie-
me c'era anche un altro spezzone
con un discorso del braccio de-
strodellosceiccosaudita, ilmedi-
co egiziano Ayman al Zawahiri,
condannatoamorte incontuma-
cia nel suo Paese per la strage del
1997 a Luxor in cui morirono 62
turisti stranieri.

Le polveri di Ground Zero avvelenano New York
Falsi i dati che diffondeva l’Agenzia che fa capo a Bush. 40mila soccorritori furono esposti al rischio
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World Trade Center, 11 settembre 2001, soccorsi a un vigile
e, in alto, uomini e donne intrappolati nelle Torri Gemelle Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

LA NUBE: sei anni dopo

una tragedia nella tragedia.

La chiamano la crisi sanita-

ria del World Trade Center,

mette in luce l’aspetto me-

no conosciuto dell’11 set-

tembre: il più grave disastro am-
bientale abbattutosi sulla città di
NewYork.E svelaun’interminabi-
le saga dimenzogne, incompeten-
za e ipocrisia da parte del governo
e delle massime autorità. False le
analisi dell’aria diffuse dall’Epa,
l’agenziaper l’ambientechedipen-
de direttamente da Bush. False le
rassicurazioni del sindaco eroe
Giuliani che non c’erano sostanze
tossiche nell’aria. Sciagurata la de-
cisionedi far lavorare i soccorritori
senza maschere protettive e respi-
ratori per sveltire le operazioni di
sgombero. «Oltre un centinaio di

pubblicazioni scientifiche ormai
mettono in relazione l’esposizio-
neprolungataallepolveri conuna
seriedipatologiecronichedelsiste-
ma respiratorio e rare forme di tu-
mori», spiega il deputato Jarrold
Nadler, che il 25 giugno scorso ha
presentato un dettagliato rappor-
to al Congresso. La denuncia di
Michael Moore in Sicko sui militi
abbandonati a se stessi perché pri-
vi di assicurazione medica era la
puntadell’iceberg.Per far fronteal-
lasituazionenonbasterebberotut-
ti gli ospedali di Cuba.
Le stime indicano che almeno
40milasoccorritorie410milacitta-
dinisonostatiesposti «inmodosi-
gnificativo alla combinazione di
sostanzevolatili»sprigionatesiase-
guito dello sgretolamento delle
strutture e della combustione.
Una micidiale miscela sulla cui
composizionesi tiraancoraa indo-
vinare: diossina, asbesto, compo-
stiaromatici.PaulLioy,docentedi

medicina ambientale e del lavoro
alla Rutgers University, ammette:
«Sei anni dopo gli attacchi non
sappiamo ancora cosa la gente ab-
bia respirato». Non hanno contri-
buito a svelare il mistero scientifi-
co la mancanza di collaborazione
tra gli organi di controllo, le anali-
si di cui si sono smarriti i risultati,
unacronicamancanzadi finanzia-
menti. Alla cerimonia in tono mi-
norecheoggicommemoralevitti-
me degli attacchi terroristici, s’ac-
compagna la notizia che la causa
collettiva per risarcimento danni
promossa contro l’amministrazio-
ne comunale ha raccolto sinora
diecimila adesioni. Al momento
nessuna organizzazione pubblica
o privata è riuscita a identificare
tutti i lavoratori e volontari che
hanno partecipato alle operazioni
di soccorso.
IlWorldTradeCenterHealthRegi-
stry, lo speciale registro sanitario
istituito per monitorare l’impatto
a lungo termine sulla salute, con-
traoltre 71mila nominativi. Quasi

20mila pazienti sono stati esami-
nati dal Mount Sinai Hospital e
1.300 hanno ricevuto cure medi-
che nella struttura aperta con fi-
nanziamenti pubblici all’interno
del Bellevue Hospital. Oltre 600 i
vigili del fuoco andati prematura-
mente in pensione a causa di pro-
blemi respiratori. Solo l’incidenza
dell’asma tra coloro che hanno
prestato servizio al World Trace
Center è dodici volte superiore al-
la media. Gli agenti di polizia che
hanno presentato domanda d’in-
dennitàdimalattiapercausediser-
viziosonooltre3milamaper iver-
tici del dipartimento solo 116 so-

nostatemeritevolidiconsiderazio-
ne. A questo si aggiunge un eserci-
to di muratori, carpentieri, elettri-
cisti, operai che hanno lavorato a
Ground Zero. Il fondo istituito per
i sussidi d’invalidità dallo Stato di
NewYorkalla finediagostoconta-
va 19mila assistiti ma le previsioni
sulnumeroreale degli aventi dirit-
to sfonda la soglia dei centomila.
Mike Wilson, un comandante dei
vigili del fuoco tra ilprimo gruppo
di rinforzi presentatosi a rapporto
aNewYorkdopoilcrollodelleTor-
ri, ricorda: «Non mi sarei mai
aspettato quello che mi sono tro-
vato davanti. La polvere era spessa
come neve e copriva tutto». Le
morti per cancro di cui si sono oc-
cupati i media sono almeno dodi-
ci.Tra levittimeRayHauber,unvi-
giledel fuoco di 47 anni, ucciso da
un adenocarcinoma esofageo. Pa-
rentieamici riferisconocheeraun
uomo con una salute di ferro che
non aveva mai acceso una sigaret-
ta in vita sua. Le autopsie eseguite
suicadaveridi JamesZadroga,uffi-

ciale di polizia morto in seguito a
fibrosi polmonare, e Felicia Dunn
Jones, colpita da sarcoidosi, men-
zionanospecificamente l’inalazio-
ne di non meglio precisate polveri
quale fattore scatenante della ma-
lattia. Quelle segnalate al diparti-
mento alla Salute dello Stato di
New York sono arrivate a 170.
Jeanne Stellman, epidemiologa di
fama della Columbia University,
avverte: «Tutti gli studi correnti
non danno un’idea di tutte le pos-
sibili conseguenze patologiche.
Stiamoparlandodimalattiecroni-
che che normalmente si manife-
stano solo dopo diversi anni. Solo
in futuro potremo capire sino in
fondo il rapporto tra l’esposizione
asostanzecancerogeneecondizio-
nidi lavoroestremeconl’anorma-
le incidenza sui tassi di malattia e
mortedellapopolazione.Dopo35
anni dall’uso dell’agente arancio
in Vietnam non siamo ancora in
grado di spiegare esattamente ai
veterani quali effetti l’erbicida
avrà sulla loro salute».  ro.re.

Come denuncia
Moore nel suo ultimo
film, pompieri e
volontari sono stati
lasciati senza cure

11 settembre
L’incubo Bin Laden
torna con un video
Un sito islamico annuncia un nuovo proclama
dello sceicco del terrore sei anni dopo la strage

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

Era diventato il suo modello. Il
suo mito. Anche se questo voleva
dire sacrificare la propria vita e far-
si strumento di morte. A sei anni
dall'11 settembre, si discute su Al
Qaeda. Ci si chiede se il network
del terrore messo in piedi da Bin
Laden sia oggi più o meno forte di
seiannifa. Se l'esercitodeikamika-
ze jihadistiabbia ingrossato lepro-
prie fila.Per rendersi conto checo-
sì è, cheAlQaedanon solononha
perso ma ha addirittura accresciu-
to la sua capacità di attrazione, va-
le la pena, stavolta, di non citare
gli ultimi rapporti della Cia ameri-
cana o del MI5 britannico. Ma di
raccontare una storia. La storia di

Nabil Belkacemi, quindicenne al-
gerino,cresciutononnelmito, co-
mune a tanti altri ragazzi algerini,
di Zinedine «Zizou» Zidane, cam-
pione di football, ma in quello di
Abu Musab al- Zarqawi, il defunto
capodialQaeda inIraq, tristemen-
te famoso per la sua ferocia.
La sua storia s'intreccia con quella
di una donna, distrutta dal dolore,
chenonsidàpaceedenunciacolo-
rochehannocostrettounostuden-
te modello a trasformarsi in un ra-
gazzo-bomba: questa donna è la
madre di Nabil, il quindicenne au-
tore dell'attentato contro la caser-
ma della marina algerina a Dellys
che sabato ha provocato 35 morti

e 46 feriti. Nabil Belkacemi aveva
assunto il nome di battaglia di
al-Zarqawi e una foto pubblicata
daunsitointernetvicinoadalQae-
da lo mostra sorridente in tenuta
da battaglia e con una vaga somi-
glianza con il suo idolo. L'attenta-
to è stato rivendicato da al Qaeda
per il Maghreb islamico. La madre
sapeva dell'adesione del figlio al
gruppoterroristicodacircadueme-
si ed ha raccontato di aver cercato
di fare di tutto per salvarlo. «Mi ha
chiamato con un telefonino - rac-
conta la madre di Nabil - per dirmi
che aveva paura, che non sapeva
dove si trovava e che voleva fuggi-
re,maavevapauradiesserescoper-
to».Nellatestimonianzadelladon-
na, Nabil torna ad essere un adole-

scente impaurito perché si rende
conto che quello che sta interpre-
tando non è «il gioco degli
shahid». «Gli avevano detto - pro-
segue la madre - che se fosse fuggi-
to se la sarebbero presa con noi ed
aveva paura che ci uccidessero».
«Mi ha detto ancora di non preoc-
cuparmi che sarebbe riuscito a fug-
gire e che sarebbe tornato a casa.
Poi ha riattaccato». «Ho avvertito
tutti, ho fatto di tutto per salvarlo
ma hanno finito per ucciderlo. Lo
hanno obbligato a salire su quel
furgonemaledetto».«Perché-con-
clude tra le lacrime - non manda-
no quelli che sono alla macchia da
anni, perché scelgono dei ragazzi?
Hanno preso un ragazzo e lo han-
no trasformato in un kamikaze».

Così come i kamikaze che hanno
compiutogliattentaticontroilpa-
lazzo del governo e un commissa-
riato di polizia l'11 aprile, anche
Nabil frequentava la moschea del
quartiere Apreuval. Il quotidiano
algerino «El Watan», sulla base di
alcune testimonianze, descrive il
15enne come uno studente mo-
dello presso una scuola superiore
di Bourouba, che non avrebbe
maimostratosegnidiadesioneall'
estremismo di matrice religiosa
fondamentalista. «Nabil era il mio
nipote preferito. Era un bambino
rispettoso, tranquillo. L'ho visto
crescere e mai, mai avrei immagi-
nato che un giorno potesse fare
del male a qualcuno», ripete af-
franta la nonna. In quel suo essere

un«ragazzomodello», lontanoan-
ni luce dagli stereotipi del feroce
kamikaze dagli occhi iniettati di
sangue, la storia di Nabil Belkace-
mi sembra fondersi con quella di
tanti ragazzi e giovanidonnepale-
stinesi, o anche con quella dei «ra-
gazzi modello» autori degli atten-
tati alla metropolitana di Londra.
Sei anni dopo, sono proprio le sto-
rie di questi «kamikaze della porta
accanto», che danno conto della
capacità penetrativa di Al Qaeda,
se è vero, come purtroppo lo è,
che per tanti «Nabil» sparsi nel
mondo islamico, i miti da insegui-
re sonoquellidiMusabal-Zarqawi
e di Mohammed Atta, il capo del
commando che rase al suolo le
Torri Gemelle.

Algeria, storia di un kamikaze-ragazzino che si faceva chiamare Zarqawi
Nabil, quindici anni, è stato l’autore dell’attentato contro la caserma della marina che sabato ha provocato 35 morti e 46 feriti. La madre: aveva paura, l’hanno costretto

ANTITERRORISMO IN ITALIA

Più controlli nei centri
degli integralisti islamici

«Era uno studente
modello che non
aveva mai frequentato
centri religiosi
fondamentalisti»

ROMA Preoccupazione anche
in Italia per la ricorrenza dell'11
settembre. Non ci sono allarmi
specifici,mail terrorismoislami-
co potrebbe colpire in occasio-
ne del sesto anniversario dell'at-
tacco al World Trade Center e
una circolare dell'Antiterrori-
smo invita tutti i questori a raf-
forzare la vigilanza ed intensifi-
care i controlli nei giorni che
precedono la data. Alla valuta-
zionedei rischi diattentati è sta-
tadedicatauna riunionedelCa-
sa (Comitato di analisi strategi-
ca antiterrorismo), presieduto
dal capo dell'Antiterrorismo.
L'attenzione è stata rivolta ad
obiettivi sensibili come amba-
sciate, sediconsolariedicompa-
gnie aeree, stazioni e aeroporti,
ma è stato pianificato anche il
monitoraggio di ambienti vici-
ni alle realtà islamiche. In parti-
colare, la circolare invita all'at-

tenta osservazione degli am-
bienti legati al radicalismo isla-
mico per prevenire, «pur in as-
senza di specifici segnali di mi-
naccia»,eventualiazioni terrori-
stiche messe in atto in occasio-
ne dell'anniversario dell'11 set-
tembre. La data, infatti, viene
sottolineato, «potrebbe essere
utilizzataperaumentare l'impat-
to mediatico e propagandisti-
co» di «eventuali azioni terrori-
stiche di matrice fondamentali-
sta islamica».
Neldocumentosi sottolineaan-
che come «le recenti operazioni
di polizia portate a termine in
DanimarcaeGermaniasembra-
no testimoniare un rinnovato
attivismodapartedigruppiradi-
cali di matrice islamica in Euro-
pa». Proprio gli attentati sventa-
ti nei due Paesi hanno indotto i
vertici delle forze dell'ordine ad
alzare la guardia anche in Italia.
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